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Il Cagliari batte
l’Ancona ed è
terzo in classifica
La Salernitana haperso 2-0nella
diciottesimagiornata (2-0a
Foggia), macon due punti di
vantaggio sulla seconda, il
Venezia, continua a guidare con
37 punti la classifica della serie
cadetta. Ilpunto rimediato dai
venezianinel pareggio in casa
dell’Andria (1-1)non ha
permesso però alla formazione di
Novellino diagganciare la testa
del torneo.Tutto è rimandato al
prossimo turno, il 25 gennaio,

contro la Reggina. Insegue
sempre più conslancio il
Cagliari.La formazionesarda
con 32punti in classifica mira
decisa ad un repentinoritorno in
serie A. E il successo di ieri, 3-0,
conquistato in casa contro
l’Ancona ne è la conferma. Il
Torino perdequalche colpo.
Nell’incontro di sabato giocato
allo stadioDelle Alpi nonè
riuscitoad andareoltre lo 0-0 con
ilPerugia.Al quintoposto
Verona eTreviso: la prima ha
pareggiato (0-0) incasacon il
Castel di Sangro; la seconda ha
vinto (3-0) incasacon la
Lucchese.

Il Padova perde
e rimane fanalino
di coda della B
Decima sconfitta del Padova in
campionato. La formazione
venetaha perso 3-0 a Reggio
Calabria contro la Reggina
confermandocosì l’ultimoposto
in classificadella B. Con due
punti in più (a16) il Castel di
Sangro: la squadraabruzzese
colto unpreziosopareggio (0-0)
in casa delpiù quotato Verona.
Terzultima in classifica l’Ancona
(che è stata sconfitta fuoricasa
dal Cagliari); un punto in più

invece ha il Ravenna, maanche
la squadra romagnola ieri a
Genova nonha colto nessun
risultato importante (sconfitta
1-0dal Genoa). A 21 punti tre
formazioni, Foggia (che havinto
2-0 conla Salernitana); Genoae
Chievo. A centroclassifica c’è
l’Andria (con 21punti), la
Reggiana chedi punti ne ha 23
(0-0 ieri in casa delMonza) e la
Lucchese (sconfitta dal Treviso
3-0); Poco più inalto il Pescara
(vincente in casa 3-1con il
Chievo) e a ridosso delle prime,
con 26 punti, la squadra del
Perugiache ha pareggiato sabato
in casa delToro.
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Finisce in parità (1-1) lo scontro-clou. In vantaggio gli ospiti lagunari, nel finale il Fidelis sfiora la vittoria

Andria, bella e ingenua
Il Venezia ne approfitta

Seconda vittoria in tre partite per Burgnich

Emozioni a Marassi
La vittoria rossoblù
arriva al 90’ su rigore
E Bortolazzi fa sognare

ANDRIA. Fa tutto l’Andria.Giocaa
buonritmoper90minuti, tieneal-
to l’indicedigradimento,concede
al Venezia la palla del vantaggio
momentaneo, quindi pareggia
con merito e poi sfiora il successo
induecircostanzepropriosul fina-
le.E ilVeneziasecondodellaclasse
dov’era? Per i lagunari unagiorna-
ta storta che si traduce per sua for-
tuna in un pareggio prezioso che
permetteallasquadradiNovellino
di rosicchiare un punto alla Saler-
nitana capolista. L’Andria soppe-
risce al divario tecnico con una
prova di grande orgoglio e orfana
degli infortunati Biagioni e Frezza
(inpanchinagiustoperfarenume-
ro) e del«desaparecido» Palumbo
(in rotta con la società e nuova-
mente scomparso dalla circolazio-
neproprioquantosembravachela
firma sul nuovo contratto fosse
pocopiùdiunaformalità), rispon-
dealleavversitàconunaprestazio-
netuttocuore.

Su un terreno allentato per l’ab-
bondante pioggia caduta per tutta
lagiornatadi sabato, sonoipuglie-
siaprendereil comandodelleope-
razioni sindall’avvio. Papadopulo
ha gli uomini contatiper una serie
di infortuni e deve schierare in
avanti una sola punta, Lemme,
non ancora in condizioni fisiche
eccellenti per i postumi di un in-
fortunio. Il Venezia lascia sfogare
l’Andria senza mai dare l’impres-
sione di farsi schiacciare nella pro-
pria area. Controlla le offensive
pugliesi chematuranosoprattutto
dai piedi sapienti di Cappellacci e
Doga. È proprio quest’ultimo a
portareal12‘unaseriaminaccia in
area veneziana con il portiere Gre-
goriprontoasbrogliare.

È sempre l’Andria a gestire la
partita, mentre il Venezia cerca di
spezzare il gioco avversario con
lanci lunghi che possano favorire
le due punte Cossato e Schowoch,
sempre strette nella morsa dei due
difensori centrali Scarponi e Rec-
chi.Ecosì,nellaprimametàdigara
ilVenezianonfamaicapolinodal-
le parti della porta avversaria. In
difesa corre qualche pericolo per
via di un paio di disimpegni av-

venturosidelportiereGregori, che
giochicchia un po‘ troppo con la
palla tra ipiedi, rischiandodi favo-
rireLemme.

Nella ripresa cambia subito il
voltodellapartita.Dopounminu-
to il Venezia, con l’unico tiro in
porta dei novanta minuti, a sor-
presa passa in vantaggio. Il disim-
pegnodelladifesaandriese lasciaa
desiderare e così Cossato si avven-
ta sul pallone e dal limite scarica
unsilurocheprimacolpisce ilpalo
interno e quindi si insacca. Chi
penserebbe ad un Andria annichi-
lito sotto il profilo psicologico, si
sbaglia di grosso. La squadra pu-
gliese dimostra capacità reattive
inattese, e si catapulta con conti-
nuitàerazionalitànellametàcam-
poveneziana.Primafalliscedadue
passi ilpariconScarponi,poial10‘
pareggia con merito. Gran tiro di
Dogadal limite conpalla chesi av-
via tra le braccia di Gregori, ma
Sturba anticipa il portiere venezia-
no,losaltaemetteinporta.

Saltano i nervi al tecnico Novel-
lino che entra in campo e protesta
neiconfrontidell’arbitroper lapo-
sizione dubbia di Sturba al mo-
mento del gol. Prima Messina
espelleperproteste l’allenatoreve-
neziano.Epocodopo ilVenezia ri-
mane in dieci per l’espulsione di
Cossato, punito dall’arbitro per
unadoppiaammonizione.

Iveneti siarroccanointornoalla

propria area, lasciando il solo
Schowochinavantie l’Andriapre-
para l’assalto finale. L’azione pu-
gliese è martellante, senza soste.
L’Andria intuiscechepuòpiazzare
il colpo vincente e cerca i varchi
giusti per arrivare dalle parti di
Gregori. Il portiere del Venezia as-
surge aprotagonista dellagaraevi-
tando due volte la capitolazione.
Prima respinge una fucilata di Tu-
disco(23’)epoisifatrovarepronto
su una conclusione di Doga (30’).
Il Venezia tira un sospiro di sollie-
vo. Il punto alla fine sta stretto al-
l’Andria che ha dominato il cam-
poehatenutodestol’interessedel-
l’incontro. Ineccepibile la prova
deipugliesi chesulpianodelgioco
hanno evidenziato segnali di cre-
scita e ora che Papadopulo potrà
contare sulla rosa al completo, ci
sarà modo di inseguire un obietti-
vo ambizioso, dopo aver natural-
menteconquistatolasalvezza.

IlVenezia torna a casaconunri-
sultato sicuramente positivo ma
alla squadra di Novellino si chie-
deva di interpretare con più auto-
rità la partita. Una formazioneche
lottaper la serieAnonpuò lasciare
l’iniziativa all’avversario per tutti i
novanta minuti. Ieri a Luppi e
compagni è andata bene, ma ri-
schiarecosìtantosarebbeatteggia-
mentoautolesionistico.

Emiliano Cirillo

ANDRIA-VENEZIA 1-1
FIDELIS ANDRIA: Pantanelli, Martelli, Recchi, Scarponi, Doga,
Sturba (28‘ st Marzio), Tudisco, Olive, Cappellacci, Nardi (1‘ st
Manca), Lemme.
(26 Lupatelli, 2 Franchini, 13 Sarcinella, 11 Frezza, 10 Biagioni).
VENEZIA: Gregori, Brioschi, Pavan, Luppi, Dal Canto, Maran-
gon, Zironelli, Miceli, Pedone (30‘ st Ballarin), Cossato, Sco-
woch.
(12 Bandieri, 8 Antonioli, 10 Polesel, 11 Filippini, 20 Gioacchini, 23
Cento).
ARBITRO: Messina di Bergamo.
RETI: nel st 2‘ Cossato, 10‘ Sturba.
NOTE: angoli 3-1 per il Venezia. Recupero: 1’e 3’. Giornata fredda,
terreno in pessime condizioni. Spettatori: 4.500. Espulsi: Novellino
al 10‘ del ste; Cossato al 18‘ del st.

BERTI ALL’INGLESE GENOA-RAVENNA 1-0
GENOA: Doardo, Ruotolo, Lombardi, Giampietro, Nicola, Borto-
lazzi, Morello (10’ st Nappi), Eli, Lopez (10’ st Kallon), Bonetti,
Giampaolo (49’ st Torrente).
(1 Ielpo 32 Ferrari, 35 Dolcetti, 34 Luciani)
RAVENNA: Rubini, Mero, Gabrieli, Sogliano, D’Aloisio, Berga-
mo, Sotgia, Conca (25’ st Pregnolato), Pietranera (30 st Mussi),
Buonocore (36’ st Dell’Anno), Centofanti.
(12 Sardini, 17 Agostini, 20 Rinaldi, 24 Ponzo).
ARBITRO: Pin di Conegliano
RETI: 47’ St Bortolazzi su rigore
NOTE: angoli: 4-4. Recupero: 1’e 4’. Cielo coperto, terreno in buone
condizioni. Spettatori: 13 mila. Ammoniti: Bortolazzi, Nicola e So-
tgia per gioco falloso; Conca per gioco non regolamentare.

GENOVA. Ormai i tifosi del Genoa
sono abituati alle emozioni forti nei
finali di partita. Il copione prevede
che i rossoblù subiscanorimontecla-
morose in trasferta e raggiungano
successi in extremis a Marassi. Con il
Ravennaèstatorispettatoilconsueto
canovaccio.C’èvolutounrigorepro-
curato da Giampaolo e trasformato
da Bortolazzi proprio al 90’, per rega-
lare a Burgnich la seconda vittoria in
tre partite ed un pizzico di serenità in
più.

Il match era atteso con ansia dai ti-
fosi rossoblù, non solo per laprecaria
posizione di classifica della squadra,
ma anche perché proprio a Ravenna,
inunastranadomenicadiinizioesta-
te, lo scorso giugno s’infransero le
speranzedelGenoaditornareinseria
A. Tutto sommato, la vittoria può
considerarsi meritata, sebbene il tec-
nico del Ravenna Sandreani non ab-
bia tutti i tortinell’affermarecheuno
0-0 avrebbe ben fotografato l’anda-
mento dell’incontro. Infatti, in 90
minutisisonoregistratecinqueocca-
sioni per il Genoa, compreso il gol, e
due per il Ravenna, che ha disputato
una gara accorta e giudiziosa, difen-
dendosi sempre con ordine e rara-
mente con grandi affanni. C’era cu-
riosità per il debutto nel campionato
italiano dell’attaccante argentino
Ariel Lopez, detto «El Chupa», ovve-
ro«Ilsucchiatore»,perlasuacapacità
di sfruttare scientificamente il lavoro
della squadra. Più che un succhiato-

re, Lopez è sembrato un buon gioca-
tore, capace di rendersi utile al di là
del gol, dialogando palla a terra con i
compagni di reparto. Dopo un’ora
Burgnich lo ha sostituito con Nappi,
perchéLopez,dopounmeseemezzo
di inattività al suo paese, è in eviden-
te ritardo di condizione. Alla fine è
stato decisivo ancora una volta Fede-
rico Giampaolo, l’unico degli attac-
canti rossoblù a restare in campo per
tutta lapartita.Giampaolosièprocu-
rato il rigore, ma ha dimostrato di es-
sere un signor giocatore, cercando
per 90 minuti di venire a capo della
partita, nonostante la difesa del Ra-
venna non gli concedesse tregua ed i
compagninonsempre loassistessero
con la dovuta perizia. Il Ravenna ha
fallito al quarto d’ora della ripresa
una grande opportunità per passare
in vantaggio, è una squadra che si di-
fende bene, ma in attacco punge po-
co onulla.Èdifficile ipotizzarequan-
to questo risultato possa incidere sul
futuroprossimodiGenoaeRavenna.
I rossoblù proseguono la loropazien-
te opera di risalita dalle posizioni di
coda, ma la zona nobile della classifi-
caèancoramolto lontana.Conmetà
campionato ancora da giocare, ogni
previsionesirivelerebbeungiochino
illusorio fineasestesso.Quantoairo-
magnoli, conoscono bene la loro di-
mensione,cheèquelladiuncampio-
natointrinceapernonretrocedere.

Luigi Pastore

Nicola Berti abbraccia SolCampbell. I due giocatori del Tot-
tenham Hotsput esultano per aver espugnato ilWhile Hart
Line, lo stadio del West Ham. Sabato scorso, infatti, la squa-
dradell’ex interistaha battuto i padroni di casa per uno a ze-
ro. Grandee tradizionale è la rivalità tra le due formazioni in-
glesi che giocano in Premiership, la serie A britannica.


